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PREMESSA

L’obiettivo del presente protocollo speciale anti-contagio è integrare le misure generali riportate all’interno del
documento di valutazione dei rischi e fornire indicazioni operative finalizzate a incrementare l’efficacia delle misure
precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19.

Tenuto conto della normativa vigente e delle disposizioni delle Autorità Sanitarie competenti in materia di contrasto alla
diffusione del Virus COVID- 19, il presente documento si pone come obiettivo primario quello di richiamare le principali
disposizioni generali di natura sanitaria, per agevolare l’adozione delle misure organizzative di sicurezza specifiche
anti-contagio da COVID-19.

L’eccezionalità a cui l’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2 ha costretto tutti i settori della vita privata, sociale e lavorativa
impone una analisi mirata alla progettazione della ripartenza e del ritorno alla normalità. Nella scuola questo si traduce
in una riflessione organizzativa e didattica avviata a partire dallo scorso anno scolastico dall’Istituto Comprensivo in
collaborazione con gli Enti Locali.

Sulla base dell’esperienza dettata dalla pandemia il COVID-19 è stato classificato come appartente alla famiglia di virus
Coronaviridae, agenti biologici classificati nel gruppo 2 dell’allegato XLVI del D.Lgs. n. 81/08. Si tratta di un virus
respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad
esempio tramite:
- la saliva, tossendo e starnutendo;
- contatti diretti personali;
- le mani, attraverso il successivo contatto con bocca, naso o occhi.

Nelle attività nelle quali l’esposizione al COVID-19, potenziale o in atto, non è connaturata alla tipologia dell’attività
svolta, il rischio, classificato come biologico, è riconducibile al concetto di rischio generico e vanno semplicemente
applicate e rispettate tutte le disposizioni di prevenzione e protezione stabilite con norme e direttive ad hoc in sede
nazionale e regionale, valide per la popolazione generale ai fini del contenimento della diffusione del virus.

L’Istituto Comprensivo, sulla base dell’autonomia scolastica (strumento privilegiato per elaborare una strategia di riavvio
dell'Anno Scolastico) e sull’esperienza dettata dalla pandemia Sars-Cov-2, tenendo conto delle linee guide ministeriali e
dei documenti tecnici elaborati dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) ha redatto la seguente revisione del PROTOCOLLO
SPECIALE DI SICUREZZA ANTI-CONTAGIO DA COVID-19 che riporta le misure che seguono la logica della precauzione e
attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità Sanitaria.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

La diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2 rappresenta una questione di salute pubblica; pertanto, tutte le persone
impegnate nel mondo della Scuola possono essere esposti al rischio e la gestione delle misure preventive e protettive
deve necessariamente seguire i provvedimenti speciali adottati dalle istituzioni competenti in conformità all’evoluzione
dello scenario epidemiologico.

Secondo il metodo proposto dall’INAIL all’interno del “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” il rischio da contagio da
SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili:
- Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività

lavorative;
- Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente

distanziamento sociale per parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità;
- Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda.

Consapevoli del fatto che tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in
considerazione delle aree in cui operano i lavoratori, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure
preventive adottate, secondo la metodologia proposta il codice ATECO di riferimento dell’Istituto Comprensivo risulta:



Codice ATECO
2007

Descrizione
Classe di

Aggregazione
Sociale

Classe di
Rischio

P 85 ISTRUZIONE 3 MEDIO - BASSO

Alla luce del fatto che l’attribuzione delle classi di rischio per i settori lavorativi è da considerarsi come orientativa per far
emergere una consapevolezza integrata dell’attuale scenario di emergenza sanitaria, la valutazione di settore viene
affiancata dal procedimento adottato per la valutazione dei rischi richiamato dalla classificazione proposta dall’ OSHA
nella pubblicazione “Guidance on Preparing Workplaces for COVID-19” che prevede quattro livelli di rischio secondo la
rappresentazione sotto riportata da adottare per i singoli gruppi omogenei operanti all’interno della società.

VERY HIGH - Rischio di esposizione molto alto

I lavori a rischio di esposizione molto alto sono quelli con un’alta esposizione potenziale a fonti note o sospette di
COVID-19 durante specifiche procedure mediche, post mortem o di laboratorio. I lavoratori in questa categoria
includono:

● Operatori sanitari (ad es. medici, infermieri, dentisti, paramedici, tecnici medici di emergenza) che eseguono
procedure di generazione di aerosol (ad es. intubazione, procedure di induzione della tosse, broncoscopie,
alcune procedure odontoiatriche ed esami o raccolta di campioni invasivi) su pazienti noti o sospetti di
COVID-19.

● Personale sanitario o di laboratorio che raccoglie o maneggia campioni da pazienti noti o sospetti di COVID-19
(ad es. manipolazione di colture da pazienti COVID-19 noti o sospetti).

● Operatori che eseguono autopsie, che generalmente comportano procedure di generazione di aerosol, sui corpi
di persone note o sospette di avere COVID-19 al momento della loro morte.



HIGH - Rischio di esposizione alto

I lavori a rischio di esposizione alto sono quelli con un’alta esposizione potenziale a fonti note o sospette di COVID-19. I
lavoratori in questa categoria includono:

● Personale di assistenza sanitaria e di supporto (ad es. medici, infermieri e altro personale ospedaliero che deve
entrare nelle stanze dei pazienti) esposti a pazienti noti o sospetti di COVID-19. (Nota: quando tali lavoratori
eseguono procedure che generano aerosol, il loro livello di rischio di esposizione diventa molto alto.)

● Operatori del trasporto medico (ad es. operatori di veicoli per ambulanze) che trasferiscono pazienti noti o
sospetti di COVID-19 in veicoli chiusi.

● Operatori funebri coinvolti nella preparazione (ad es. per sepoltura o cremazione) dei corpi di persone note o
sospette di avere COVID-19 al momento della loro morte.

MEDIUM - Rischio di esposizione medio

I lavori a rischio di esposizione medio includono quelli che richiedono un contatto frequente e/o stretto con persone che
possono essere infette da SARS-CoV-2, ma che non sono note o sospette di COVID-19. Nelle aree senza trasmissione in
corso all’interno della comunità, i lavoratori di questo gruppo a rischio possono avere frequenti contatti con viaggiatori
che possono tornare da località internazionali con una trasmissione di COVID-19 diffusa. Nelle aree in cui è in corso la
trasmissione all’interno della comunità, i lavoratori di questa categoria possono avere contatti con il pubblico (ad es.
nelle scuole, ambienti di lavoro ad alta densità di popolazione e alcuni esercizi commerciali molto frequentati).

LOWER RISK - Rischio di esposizione basso

I lavori a rischio di esposizione basso sono quelli che non necessitano il contatto con persone note o sospette di essere
infette da SARS-CoV-2, né frequenti contatti ravvicinati con il pubblico. I lavoratori di questa categoria hanno un contatto
professionale minimo con il pubblico e altri colleghi.”

L’ISTITUTO COMPRENSIVO LELE LUZZATI di MILLESIMO è un complesso scolastico all'interno del quale coesistono più
gradi di istruzione, quali, scuola materna, elementare e media. Lo scopo didattico di un istituto comprensivo è quello di
offrire una continuità didattica di tipo verticale per un numero importante di alunni con un'età compresa tra i 3 e i 14
anni.

Tutte le attività di direzione e segreteria si svolgono presso il plesso di Piazza della Libertà nel Comune di Millesimo,
mentre la continuità didattica viene garantito, come meglio specificato all’interno della RELAZIONE GENERALE del
Documento di Valutazione dei Rischi, presso i seguenti plessi:

SCUOLA DELL’INFANZIA CALIZZANO
SCUOLA DELL’INFANZIA CENGIO
SCUOLA DELL’INFANZIA MILLESIMO
SCUOLA DELL’INFANZIA ROCCAVIGNALE
SCUOLA DELL’INFANZIA MURIALDO
SCUOLA PRIMARIA CALIZZANO
SCUOLA PRIMARIA MILLESIMO
SCUOLA PRIMARIA CENGIO
SCUOLA PRIMARIA MURIALDO
SCUOLA PRIMARIA OSIGLIA
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CALIZZANO
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO MILLESIMO
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CENGIO



Sulla base della metodologia sovraesposta e in considerazione del mansionario, alla luce dei dati attualmente noti, si
possono valutare i seguenti livelli di rischio:

DIRETTORE SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI BASSO

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO BASSO

INSEGNANTE MEDIO

INSEGNANTE DI SOSTEGNO MEDIO

INSEGNANTE EDUCAZIONE MOTORIA MEDIO

ADDETTO LABORATORIO MEDIO

ADDETTO LABORATORIO INFORMATICA MEDIO

COLLABORATORE SCOLASTICO MEDIO

INSEGNANTE scuola dell’infanzia MEDIO (*)

COLLABORATORE SCOLASTICO scuola dell’infanzia MEDIO (*)

INSEGNANTE DI SOSTEGNO per alunni sprovvisti di mascherina MEDIO (*)

(*) Nonostante il metodo utilizzato classifichi questa mansione con il livello di rischio MEDIO si sottolinea l’attenzione
aggiuntiva da riconoscere alle mansioni evidenziati dal momento che l’operatore scolastico dovrà operare a contatto con
utenti sprovvisti di mascherina protettiva.

MISURE PRECAUZIONALI DI CONTENIMENTO

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e premesso, al momento
della stesura del presente documento lo stato di emergenza sanitaria, prorogato fino al 31 dicembre 2021, prevede
l’osservanza di misure restrittive nell’intero territorio nazionale, per il corretto svolgimento dell’anno scolastico il
Dirigente Scolastico ha attentamente valutato come misure generali di tutela le seguenti raccomandazioni ministeriali:

- attuare il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio
domicilio o in modalità a distanza;

- sospendere le attività non indispensabili all’erogazione del servizio;
- assumere protocolli di sicurezza anti-contagio;
- incentivare le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro;
- limitare al massimo gli spostamenti all’interno dei plessi e contingentare l’accesso agli spazi comuni.

Inoltre, per consentire lo svolgimento in presenza dei servizi e delle attività scolastiche/didattiche e per prevenire la
diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2 sono garantite le seguenti misure minime di sicurezza:

- è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età
inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso dei predetti dispositivi e per
lo svolgimento delle attività sportive;

- è garantito il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro alla luce dell’analisi delle
condizioni strutturali-logistiche dei singoli plessi;

- è fatto rispettare il divieto di accedere o permanere nei locali scolastici ai soggetti con sintomatologia
respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°.

Il Dirigente Scolastico adotta il presente protocollo all’interno dei plessi di propria responsabilità applicando, verificando
e implementando con il tempo secondo le indicazioni ministeriali le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate
per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dei luoghi di lavoro e per garantire la salubrità dell’ambiente di
lavoro.

INFORMAZIONE

Il Dirigente Scolastico informa tutto il personale, gli studenti, le famiglie degli alunni e chiunque entri nelle sedi lavorative
circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili un’apposita
comunicazione sulla base del presente documento anche attraverso l’uso delle infografiche proposte dal Ministero della
Salute ricordando in particolar modo che vige:



- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi simil-influenzali e di
chiamare il proprio medico di famiglia e l’Autorità Sanitaria;

- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere nei luoghi di lavoro e
di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di
pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone
positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il
medico di famiglia e l’Autorità Sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

- l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente Scolastico nel fare accesso nelle sedi
scolastiche (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere
comportamenti corretti sul piano dell’igiene, rispettare tutte le indicazioni da adottare per l’accesso in tutte le
sedi scolastiche per quanto concerne l’utilizzo di DPI, evitare assembramenti in ogni circostanza e in ogni spazio
compresi i corridoi e le altre aree comuni: sala professori, sala computer, in prossimità dei distributori
automatici);

- l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente Scolastico o un suo delegato della
presenza di qualsiasi sintomo simil-influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa o della
presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’Istituto, avendo cura di rimanere o far rimanere ad
adeguata distanza delle persone presenti;

- la formazione e l’aggiornamento in materia di didattica digitale integrata e COVID, nonché l’obbligo di redigere
un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva tra Scuola e Famiglia.

Sulla base del presente protocollo anti-contagio, per mezzo dei responsabili di plesso, l’Istituto Comprensivo fornisce una
informazione adeguata in funzione delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle
misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni
possibile forma di diffusione di contagio.

MODALITA’ DI INGRESSO NELLE SEDI SCOLASTICHE

Il Dirigente Scolastico, con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione, informa preventivamente il
personale, e chi intende fare ingresso nelle sedi scolastiche, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni,
abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni
dell’OMS.

Le persone, prima dell’accesso al luogo di lavoro, dovranno misurarsi la temperatura corporea. Se tale temperatura
risulterà superiore ai 37,5°, non potranno recarsi a scuola, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il
proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.

L’ingresso nei plessi dei lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19 dovrà essere preceduto da una
preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti l'avvenuta negativizzazione del
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.

Al fine di prevenire la formazione di assembramenti all’ingresso e all’uscita dall’edificio scolastico saranno identificati
con apposita comunicazione scritta a cura dei referenti dei singoli plessi e concordati con il Dirigente Scolastico i varchi
di accesso indicando eventualmente le persone autorizzate all’uso (ad esempio ingressi destinati a specifiche classi,
ingressi destinati ai soli visitatori/fornitori).

Fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque
accede ai plessi oggetto del presente protocollo, deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19. La
disposizione non si applica ai bambini e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione
medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della Salute.

Il Dirigente Scolastico è tenuto a verificare, tramite personale autorizzato, il rispetto delle prescrizioni in materia di
certificazione verde COVID-19. A questo controllo, nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di
servizio o di lavoro, la verifica sul rispetto delle prescrizioni deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro.



Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri. Con circolare del Ministro dell'Istruzione possono essere stabilite ulteriori modalità di verifica.

MODALITA’ DI ACCESSO PERSONALE ESTERNO/VISITATORI

È severamente vietato l’ingresso senza preventiva autorizzazione, tale ingresso sarà comunque vincolato all’uso delle
mascherine di protezione (mascherina chirurgica) e ad un comportamento consono alla situazione. Fino al 31 dicembre
2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede ai plessi,
personale esterno e/o visitatori, deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19. La disposizione
non si applica ai bambini e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica
rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della Salute. (DL 10 settembre 2021, n. 122)

È inoltre fatto divieto di circolare liberamente all’interno delle sedi scolastiche senza l’assistenza di personale interno.
Saranno precauzionalmente non autorizzate all’ingresso le persone che presenteranno sintomi quali raffreddore, mal di
gola, tosse e assimilabili.

Il personale esterno e i visitatori saranno regolarmente registrati con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici
(nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del
tempo di permanenza. Una volta autorizzato l’ingresso durante le attività di responsabilità del personale esterno
dovranno essere svolte attenendosi alla rigorosa distanza di un metro.

Per il personale esterno e i visitatori si prevede il divieto di utilizzo dei servizi igienici in uso al personale dipendente
senza precisa autorizzazione data.

L’ingresso di visitatori esterni non fondamentali per il regolare funzionamento delle attività lavorative sarà ridotto, per
quanto possibile. In quest’ottica l’accesso alla struttura sarà permesso attraverso l’accompagnamento da parte di un solo
genitore o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle
regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della
struttura.

Sarà cura del Dirigente Scolastico dare completa informativa, ai soggetti terzi operanti nei luoghi di lavoro e ai visitatori,
delle misure in atto attraverso l’invio preventivo del presente documento o di informativa su temi specifici e vigilare, per
mezzo dei referenti di plesso, affinché i lavoratori esterni che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne
rispettino integralmente le disposizioni.

In caso di lavoratori dipendenti da azienda terze che operano nei plessi che risultassero positivi al tampone COVID-19, il
Datore di Lavoro dovrà informare immediatamente il Dirigente Scolastico, il quale collaborerà con l’Autorità Sanitaria
fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.

PULIZIA E SANIFICAZIONE

Il Dirigente Scolastico assicura la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti (ambienti di lavoro
e aule; palestre; aree comuni; aree ristoro e mensa; servizi igienici e spogliatoi; attrezzature e postazioni di lavoro o
laboratorio ad uso promiscuo; materiale didattico e ludico; superfici comuni ad alta frequenza di contatto) viene
registrata secondo le modalità riportate all’interno del registro dedicato.

L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature è effettuata secondo quanto previsto dal cronoprogramma
riportato all’interno del registro o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona con sintomi o
confermata positività al virus. In questo secondo caso, per la pulizia e l’igienizzazione, sarà rispettato quanto indicato
nella Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020.

Durante la regolare attività didattica in assenza di necessità puntuali, l’Istituto Comprensivo provvede a:
- assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020;
- utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del documento CTS del

28/05/20;



- garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti gli infissi
esterni dei servizi igienici. Questi ultimi sono sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, con la possibilità di
immettere liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;

- sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e laboratorio,
utensili vari...) destinati all'uso degli alunni.

Inoltre, l’Istituto Comprensivo predispone la pulizia sia a fine utilizzo sia ad inizio utilizzo e la sanificazione periodica di
tutte le attrezzature condivise da più lavoratori (tastiere, schermi touch, mouse, ecc…) con adeguati detergenti, sia negli
uffici, sia negli spazi dedicati alla didattica. Queste attività saranno a cura degli utilizzatori stessi dotati di idonei
dispositivi di protezione individuale e sostanze detergenti.

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine chirurgiche e guanti monouso
secondo il seguente cronoprogramma:

Locali Pulizia Sanificazione Prodotto

Aree di passaggio G S

Prodotti con ipoclorito di sodio
(0.1%-0.5%) oppure con etanolo
(62%-71%) oppure perossido di
idrogeno (0.5%) conformi alla

circolare n.5443 del 22.02.2020
del Ministero della Salute

Zona ingresso bambini con genitori G G

Spogliatoi G GS

Refettorio FG FG

Maniglie, corrimano e punti luce G G

Scrivanie, mouse, tastiere, telefoni, dispositivi di
rete

G DOU

Aule G G

Sedie e tavoli G DOU

Servizi igienici PV 2VG

Giochi G G

G Giornaliera S Settimanale
FG Al termine dei turni e a fine giornata GS Giornaliera nelle parti comuni
MP Mattina e Pomeriggio Settimanale per gli armadietti
PV Più volte al giorno DOU Dopo ogni utilizzo

2VG Due volte al giorno

DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

È obbligatorio che le persone presenti nelle sedi scolastiche adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le
mani. Il Dirigente Scolastico mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani anche attraverso l’uso di specifici
dispenser all’interno delle sedi scolastiche.

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale, vista l’attuale situazione di emergenza, è
fondamentale per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19. Al momento della stesura del
documento è obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e l’utilizzo di
mascherina chirurgica.

Durante l’attività scolastica, il personale è tenuto ad utilizzare mascherine chirurgiche monouso (rispondenti alla norma
tecnica UNI EN 14683:2019 – Mascherine facciali uso medico marcate CE ), tranne nei casi indicati dai documenti del
CTS. A seguito del processo di valutazione del rischio specifico, l’Istituto Comprensivo di Millesimo ha predisposto i mezzi



necessari per garantire, oltre alla consegna delle mascherine chirurgiche per tutti i lavoratori, la messa a disposizione per
il personale impegnato con bambini di età inferiore ai sei anni, insegnanti di sostegno a ragazzi soggetti con patologie o
disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e casi fragili con obbligo prescritto dal medico competente, di
ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore avrà a disposizione unitamente alla
mascherina FFP2, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di
prevenzione e protezione si terrà necessariamente conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni
impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico.

Nel caso in cui un lavoratore, non riconducibile alle casistiche riportate nel precedente paragrafo, chieda di utilizzare
mascherine del tipo FFP2 (o FFP3) di propria dotazione, il Dirigente Scolastico dovrà autorizzarne l’utilizzo, previa
acquisizione di idonea documentazione tecnica (rispondenza alla norma tecnica UNI EN 149:2009 – Marcatura CE
semimaschere filtranti FFP) delle mascherine che il dipendente si impegna ad utilizzare. Il Dirigente Scolastico,
consapevole che l'uso della mascherina FFP2 (o FFP3) ha un impatto maggiore sulla respirazione, perché filtra non solo
l'aria espirata ma anche quella inspirata (la mascherina chirurgica filtra il 20 % dell’aria inspirata, contro il 92 % di
quella di tipo FFP2 e il 98 % di quella di tipo FFP3), potrà inoltre invitare il lavoratore a confrontarsi preventivamente
con il proprio Medico di Medicina Generale in merito al rischio che un uso continuativo di tale mascherina possa
produrre effetti collaterali sulla salute del dipendente stesso. Se è il personale a chiedere autonomamente l’utilizzo delle
mascherine del tipo FFP2 (o FFP3), non ricorre alcun obbligo in capo alla scuola di acquistarle con propri fondi.

Si precisa che, per gli studenti, a prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria
previsto è la mascherina di tipo chirurgico. La mascherina chirurgica diventa indispensabile laddove non sia possibile il
distanziamento di almeno un metro. È fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta
eccezione per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso dei
predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive.

GESTIONE SPAZI COMUNI

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto
di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li
occupano.

Gli spazi sono organizzati e trattati per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti
personali e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti degli spazi comuni.

L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente è consentito nel rispetto del distanziamento fisico e delle eventuali
altre disposizioni dettate dall’Autorità Sanitaria Locale. Anche l’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è stato
preventivamente concordato e coordinato con gli Enti Locali intestatari dei rapporti contrattuali con le ditte eroganti il
servizio. In funzione delle singole sedi scolastiche l’utilizzo dei locali è consentito nel rispetto delle regole del
distanziamento fisico, eventualmente prevedendo, ove necessario, anche l’erogazione dei pasti per fasce orarie
differenziate e/o distribuiti direttamente nelle aule.

Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack le modalità di utilizzo sono state esplicitate nei
Vademecum Docenti per ogni ordine di scuola.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Sulla base dell’esperienza fatta nello scorso anno scolastico è stata effettuata una ricognizione di tutte le aule di tutti i
plessi dell’Istituto Comprensivo e degli spazi aggiuntivi utilizzabili con l’obiettivo di garantire il rispetto del
distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, compatibilmente con la natura delle
attività didattiche.

Le azioni messe in atto nel tempo dagli Enti locali per adeguare gli spazi a disposizione della scuola sono state integrate
con azioni organizzative che permettano di rispettare le regole generali di distanziamento sociale, fondamentali per il
contenimento del contagio. L’iter decisionale adottato prevede l’esplicitazione qui di seguito delle principali azioni di tipo
organizzativo attuate all’interno di tutti i plessi facenti riferimento all’Istituto Comprensivo. Le disposizioni generali



verranno integrate nei singoli plessi con disposizioni di dettaglio riportate all’interno di schede specifiche concordate con
i relativi Referenti di Plesso.

Stabilità dei Gruppi

Le figure adulte di riferimento devono essere individuate stabilmente, adottando un’organizzazione che favorisca
l’individuazione per ciascun gruppo del personale educatore, docente e collaboratore, evitando, nei limiti della migliore
organizzazione attuabile e delle sopravvenute esigenze, che tali figure interagiscano con gruppi diversi di bambini.

Mensa

L’utilizzo degli spazi dedicati alla refezione è organizzato in modo da evitare l’affollamento dei locali ad essa destinati,
garantendo l’opportuna aerazione e sanificazione degli ambienti e degli arredi utilizzati prima e dopo il consumo del
pasto.

Accesso ai servizi igienici

Dovrà essere sempre assicurato il controllo dei bambini dal personale docente e dai collaboratori scolastici. In bagno non
si dovranno creare assembramenti, al massimo potrà essere presente un alunno ogni lavabo ed un alunno per ogni tazza.
I bambini non dovranno assolutamente rimanere in bagno più del necessario.

Disposizioni Generali

1. Il criterio del distanziamento fisico, rimane un punto di primaria importanza nelle azioni di prevenzione attuate
dall’Istituto: verrà adottata l’idonea cartellonistica e segnaletica orizzontale negli spazi comuni e nelle singole
aule; si garantisce, inoltre, alla luce delle caratteristiche strutturali, si può dichiarare il mantenimento del
distanziamento di 1 metro fra le rime buccali e 2 metri tra la prima fila di banchi e l’area della cattedra e del
movimento del docente; al fine di vedere rispettato in tutte le classi questo principio, in via straordinaria,
verranno avanzate tutte le richieste per applicare una diversa articolazione dei gruppi classe, utilizzando
prioritariamente il criterio dello sdoppiamento

2. L’utilizzo per la Scuola Primaria e Secondaria di banchi singoli.
3. L’organizzazione nella Scuola Secondaria di laboratori disciplinari dedicati ad uso esclusivo di un docente nel

quale gli alunni vengano condotti; qualora lo stesso laboratorio dovesse essere utilizzato anche da altre classi
nell’ambito della stessa mattinata è opportuno procedere alla disinfezione sia del laboratorio sia delle
attrezzature utilizzate.

4. Il docente che dovrà muoversi dalla cattedra per avvicinarsi agli alunni potrà farlo solo indossando la mascherina
e toccando le superfici, già utilizzate dagli allievi, previa igienizzazione delle mani.

5. L’utilizzo della sala insegnanti sarà garantito seguendo il principio del distanziamento fisico di almeno un metro.
Inoltre, chi la occupa dovrà essere munito di mascherina chirurgica e dovrà provvedere ad igienizzare le mani
con l’apposito dispenser collocato in prossimità della sala.

6. Nei servizi igienici saranno sanificate quotidianamente soprattutto quelle superfici che possono essere toccate
da tutti evitando assembramenti all’interno dei servizi. Sarà previsto l’utilizzo di gel disinfettanti prima di
accedere nei bagni, All’esterno saranno posizionati a terra un numero di postazioni “ASPETTA QUI”
opportunamente distanziate pari ai servizi igienici in uso nel locale bagno. Saranno posizionati all’interno
asciugamani monouso.

7. Sarà previsto l'utilizzo della palestra da un solo gruppo classe alla volta, programmando una turnazione delle
classi; laddove è possibile si potrà fruire per l’attività dei campi all’aperto adiacenti l’edificio scolastico; si
raccomanderà agli alunni di procedere alla sanificazione delle mani dopo aver svolto gli esercizi fisici.



8. In prossimità dei distributori automatici verranno collocati gli erogatori con gel disinfettanti o guanti monouso.
9. Saranno igienizzati dopo l’uso tutti i materiali didattici presenti nei vari laboratori a cura del docente presente in

laboratorio.
10. E’ prevista la fornitura di DPI (guanti, mascherine, visiere, camici monouso, calzari) per il personale ATA ed

insegnanti; Appositi cartelli indicheranno le modalità di uso e di dismissione dei DPI non più utilizzabili, che
dovranno essere smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente;.11. sarà assicurata l’aerazione
frequente degli spazi/ambienti adibiti alla attività didattica/ricreativa e dei servizi igienici. In linea generale, al
fine di diluire/ridurre le concentrazioni di inquinanti specifici, di CO2, di umidità relativa presenti nell’aria e,
conseguentemente, di contenere il rischio di esposizione e contaminazione al virus per alunni e personale della
scuola (docente e non docente), è opportuno mantenere, per quanto possibile, un costante e continuo ingresso di
aria esterna outdoor all’interno degli ambienti e delle aule scolastiche;

12. Le operazioni di pulizia saranno svolte con appositi detergenti, rispetto alle operazioni ordinarie e particolare
attenzione verrà prestata alle parti di maggiore contatto (maniglie delle porte e degli infissi, interruttori, banchi,
arredi scolastici).

Disposizioni Particolari – Scuola dell’Infanzia

1. Al fine del contenimento del contagio i bambini dovranno essere accompagnati a Scuola da un solo genitore o da
persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale. L'accompagnatore
dovrà rispettare i criteri stabiliti nel presente regolamento e pertanto dovrà utilizzare la mascherina;

2. Saranno privilegiati i giochi ed il materiale scolastico da mettere a disposizione dei bambini di grandi dimensioni
poiché di più facile sanificazione e sarà previsto l’utilizzo solo ed esclusivamente dei giochi già presenti a scuola;

3. Sarà ridotto al minimo, lo scambio di materiali e giochi tra bambini durante lo svolgimento dell’attività didattica
e ludica;

4. Sarà garantita la stabilità dei gruppi/sezione che saranno composti sempre dagli stessi bambini, ed ogni gruppo
avrà il suo spazio dedicato;

5. Saranno favorite le attività all’aperto, compatibilmente con gli spazi disponibili e le condizioni meteo;

Disposizioni Particolari – Attività Motoria

Per le attività di Educazione Fisica, qualora svolte al chiuso, dovrà essere garantita adeguata aerazione e un

distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono da privilegiare le

attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico;

I criteri stabiliti dal nostro Istituto in merito a quanto sopra indicato sono i seguenti:

1. si utilizzeranno tutti gli spazi all'aperto prediligendo quelli adiacenti l’edificio scolastico ed, in particolare,

considerando anche la possibilità di  utilizzare le strutture sportive comunali, ove presenti;

2. la palestra verrà utilizzata da ogni gruppo classe preferibilmente una volta alla settimana, ad esempio, per la scuola

secondaria, prevedendo l’accorpamento delle due ore settimanali, in modo tale da agevolare le operazioni di pulizia da

parte dei collaboratori scolastici;

3. per il rispetto della normativa, ad oggi, non è vietata la pratica degli sport di squadra, previo mantenimento della

distanza di due metri,  ma si prediligeranno tutte quelle attività che potranno essere svolte individualmente;

4. si utilizzerà la mascherina solo per gli spostamenti, negli spogliatoi ove presenti e durante le fasi di attesa;

5. qualora il locale adibito all’attività motoria venga anche utilizzato da Associazioni, l’Ente Comunale si impegnerà a

stilare un protocollo dove si obbligheranno le associazioni alla sanificazione e pulizia dei locali dopo l’uso.

Le precedenti disposizioni potranno essere integrate e modulate nel tempo in funzione dell’operatività dei singoli plessi.
Le integrazioni saranno eventualmente formalizzate da parte del Dirigente Scolastico attraverso comunicazioni interne
rivolte ai lavoratori coinvolti.

FORMAZIONE

l piano di formazione della scuola già lo scorso anno scolastico è stato adattato alle esigenze venutesi a creare a seguito
dell’emergenza sanitaria, dando ampio spazio a corsi di formazione sulla didattica a distanza. Visto l’imminente rientro a
scuola tutto il personale scolastico sarà coinvolto in un progetto formativo finalizzato a diffondere gli aspetti di sicurezza



specifici sul covid-19. Per il rispetto del criterio del distanziamento, quando attuabile, sono previste, per il personale
docente e non docente, le attività collegiali a distanza in modalità videoconferenza.

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti, per
tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto
all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, ove previsto dalla legislazione vigente, non comporta
l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza/
antincendio, al primo soccorso).

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA

Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “In caso di sintomi indicativi di infezione acuta delle vie
respiratorie di personale o studenti, occorre attivare immediatamente la specifica procedura: il soggetto interessato
dovrà essere invitato a raggiungere la propria abitazione e si dovrà attivare la procedura di segnalazione e contact tracing
da parte della ASL competente”. Inoltre, con riferimento al periodo di quarantena e di isolamento si rimanda a quanto
previsto dalle disposizioni delle Autorità sanitarie e da ultimo dalla circolare del Ministero della salute n. 36254 dell’11
agosto 2021 avente ad oggetto “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della
circolazione delle nuove varianti SARS – CoV-2 in Italia e in particolare della diffusione della variante Delta”.

Con specifico riferimento agli strumenti di contenimento del virus Sars-Cov2 (nomina del referente covid-19, aula casi
sospetti covid-19, protocollo con le ASL territoriali di riferimento), rimangono valide le stesse precauzioni previste per
l’A.S. 2020-2021 e, in particolare, facendo riferimento a quanto disponibile in materia sul Rapporto ISS COVID-19 n.
58/2020.

Il Dirigente Scolastico collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una
persona presente nelle sedi scolastiche che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere
alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.

A tal fine sarà necessaria la collaborazione degli esercenti la potestà genitoriale, in caso di studenti adeguatamente e
prontamente informati, per un efficace raccordo con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto
di competenza. Nel contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle
misure di prevenzione e protezione adottate, sarà ribadita la responsabilità individuale e genitoriale con particolare
riguardo per la gestione di un caso sintomatico all’interno delle sedi scolastiche.

SORVEGLIANZA SANITARIA

Il Medico Competente collabora attivamente con il Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. In particolare, cura la
sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute secondo le
disposizioni riportare all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008, nonché nella Circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 2020,
n. 14915 e nella Circolare del Ministero della Salute del 12 aprile 2021, n. 15127.

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del D.L. 34/2020, convertito nella Legge n.
77/2020, la stessa è assicurata attraverso il medico competente nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D.
Lgs. 81/2008.

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di
prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di
rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata.



AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

Il Dirigente Scolastico, per mezzo dei responsabili di plesso, con il supporto del Responsabile del Servizio di Prevenzione
e Protezione e del Medico Competente, provvede alla verifica del rispetto dei protocolli interni adottati e alla
divulgazione delle disposizioni impartite anche a seguito di eventuali aggiornamenti normativi.

Al fine di mantenere aggiornato il protocollo in base all’evoluzione dell’anno scolastico, il Dirigente Scolastico sarà
supportato da una commissione speciale con il coinvolgimento dei soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della
diffusione del COVID-19. Tale commissione è composta da:
- Dirigente Scolastico
- RSPP
- Medico Competente
- Referenti Covid
- RLS

Viene prevista la convocazione del comitato in occasioni di necessità dettate dalle disposizioni future delle autorità
sanitarie competenti per territorio o in via straordinaria su iniziativa di un membro del comitato stesso; in tal caso la
riunione si terrà entro tre giorni. Tale commissione sarà convocata e presieduta dal Dirigente Scolastico.

CONCLUSIONI

Secondo quanto previsto dall’articolo 18 del D.Lgs. 81 del 09 maggio 2008 il Dirigente Scolastico adotta le misure per il
controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e informa, per mezzo dei Referenti di Plesso, i lavoratori esposti
al rischio circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione.

Le misure sono state condivise con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico Competente a
seguito della consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

Il presente Protocollo si applica nell’anno scolastico 2021/2022, fintantoché sono previste misure per il contenimento
dell’epidemia da Covid-19. Qualora le mutate condizioni epidemiologiche lo richiedano, quanto condiviso con il presente
atto sarà oggetto di aggiornamento tra le parti.

Considerato che il presente protocollo speciale è da considerarsi come integrazione del Documento di Valutazione dei
Rischi e visto il carattere di urgenza, il documento vedrà certificata la data di emissione attraverso l’invio tramite PEC in
attesa della firma congiunta delle figure responsabili in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro come previsto
dal D.Lgs. 106.
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